
A ltro che uno, erano cento i vio-
loncelli capitanati da Giovanni
Sollima: per rendere giustizia

e mostrare la propria solidarietà a Fa-
bio Cavaggion, il violoncellista multa-
to per aver suonato con cinque minuti
di anticipo, la cui incredibile storia è
stata rivelata da l’Unità del 26 aprile e
ha fatto il giro d’Italia. È successo ieri
a Roma, il luogo e l’ora erano gli stes-
si, Piazza San Simeone alle 15.55: ecco
risuonare nell’aria le note della prima
Suite per violoncello solo di Johann
Sebastian Bach. E non era un solo stru-
mento ma addirittura cento, i «Cento-
celli» che in questi giorni guidati da
Sollima, compositore e violoncellista,
stanno creando al Teatro Valle Occu-
pato un’esperienza utopica di musica
d’assieme, con prove aperte e concerti
tutte le sere fino al primo maggio.

E ieri c’era lo stesso Cavaggion, ab-
bracciato dai suoi colleghi, a riscuote-
re quella solidarietà che è oramai mer-

ce rara nella nostra epoca. La gente si
ferma incuriosita per capire cosa stia
succedendo, domanda e s’informa.
Perché la storia di Cavaggion ha
dell’incredibile: musicista diplomato
e specializzato, dopo aver militato in
una compagine portoghese torna in
Italia, ma le orchestre sono tutte in cri-
si per i tagli agli investimenti pubblici

nelle attività culturali e il lavoro non
c’è. Così, un po’ vergognandosi, un po’
mosso da quell’orgoglio che spinge
uno strumentista a voler vivere di mu-
sica, Cavaggion si mette a suonare nel-
le piazze e nelle strade.

E nella Capitale dei mille abusi edili-
zi, delle aggressioni e degli scippi, dei
tumulti allo stadio, insomma nella Ro-

ma del sindaco Alemanno, i musicisti
di strada sono obbligati a severi orari
da rispettare scrupolosamente, due
ore al giorno: non di più. E così Cavag-
gion, che magari inizia a suonare con
cinque minuti di anticipo, viene preso
di mira da zelantissimi vigili che lo
multano regolarmente. Grazie a l’Uni-
tà, la sua storia comincia a circolare, e
proprio Sollima, compositore di ope-
re teatrali, musica sinfonica e da came-
ra dove il linguaggio di Bach si fonde
con quello di Jimi Hendrix in una mi-
scela molto personale, è uno dei primi
a rilanciarla dalla sua pagina Face-
book nell’universo internet dei musici-
sti.

«Quella di Fabio è una storia trop-
po paradossale - incalza Sollima - e fa-
re questo blitz è stato per noi istintivo,
anche perché uscire per strada a fare
musica all’improvviso fa parte del pro-
getto che stiamo facendo al Valle». Co-
sì, dopo il primo movimento della Sui-

te di Bach, i «Centocelli» intonano una
dopo l’altra «Bella ciao», «Hasta siem-
pre», «Fischia il vento», mentre la gen-
te si assiepa sempre più numerosa e il
clima diventa festoso. «Guarda - insi-
ste Sollima -, suonare all’aperto mi pia-
ce, ci sono posti che hanno un’acusti-
ca bellissima e il pubblico è diverso. E
in questo Fabio è bravo, ci ho parlato e
conosce i bene luoghi dove suonare,
anche di notte sotto la luna piena ma
con poca umidità. Sono esperienze
belle e forti».

Arriva una volante, ma sono poli-
ziotti e non vigili, qualcuno gli spiega
cosa sta avvenendo e loro si appoggia-
no alla macchina ad ascoltare il bli-
tzconcerto: niente multe stavolta. Sor-
ride Sollima. Che porterà Fabio al con-
certo del Primo maggio. Sarà il primo
violoncello. «Abbiamo voluto abbrac-
ciare Fabio per dimostrare che la mu-
sica è fragile ma anche fortissima».

Negli ultimi quattro anni aumentano
«del 20-30%» i suicidi dovuti a motiva-
zioni economiche, mentre «restano pic-
coli i numeri totali dei suicidi in Paesi
come il nostro». Lo ha spiegato ieri
Walter Ricciardi, direttore dell’Osser-
vatorio nazionale sulla salute nelle re-
gioni italiane, a margine della presenta-
zione del rapporto Osservasalute 2012.
«È un fenomeno che stiamo ancora stu-
diando - ha precisato Ricciardi - si trat-
ta ancora di numeri contenuti ma un
aumento così è importante». Le diffi-
coltà economiche rappresentano co-
munque una spinta a togliersi la vita
«soprattutto per gli uomini». La crisi,
ha ricordato l’esperto, «è iniziata nel
2007 ed è esplosa nel 2008, ma nel no-
stro Paese è arrivata dal 2009-2010».
Da allora non ci ha più abbandonato.

«I suicidi in Italia non sono aumenta-
ti, semmai sono diminuiti: tuttavia - ha
detto Comitas, il coordinamento delle
microimprese - sono cambiate profon-
damente le motivazioni alla base di un
gesto così estremo. È cresciuto infatti
in modo allarmante il numero dei suici-
di per cause economiche, al punto che
oggi nel nostro Paese siamo di fronte
ad una vera e propria “emergenza na-
zionale”. Non passa giorno senza che i
giornali ci riportino i casi di piccoli im-
prenditori e titolari di attività i quali,
schiacciati dai debiti o in gravi difficol-
tà economiche, decidono di togliersi la
vita. Ma il dato davvero preoccupante -
prosegue l’associazione - è quello che
vede circa 2/3 dei suicidi registrati ogni
anno in Italia rimanere “non classifica-
ti”, ossia senza motivazione certa. Pro-
prio tra questi si nascondono i veri nu-
meri del fenomeno».

Per spiegare il fenomeno non biso-
gna andare troppo indietro nel tempo.
Appena dieci giorni fa, e a soli tre gior-
ni dalla morte del grossista ortofrutti-
colo strozzato dai debiti e dalle cartelle
esattoriali, a Torino un muratore si è
ucciso impiccandosi dopo avere saputo
dalla ditta che il lavoro, un cantiere alla
periferia del capoluogo piemontese,
era finito e che non c’era più posto per
lui.

L’uomo, 38 anni, conviveva con la
compagna incinta di sei mesi in un ap-
partamento del popolare quartiere Bar-
riera di Milano, nella zona nord-orien-
tale della città. È sceso in cantina e si è
appeso con un cavo elettrico a una tra-

ve. Così l’ha trovato la compagna, quan-
do per lui non c’era più nulla da fare.

Nello stesso giorno, un altro murato-
re trevigiano di 52 anni che da tempo
viveva un grave stato di sofferenza per-
ché non riusciva a trovare lavoro si è
ucciso, invece, impiccandosi nella sua
abitazione a Castelcucco di Asolo (Tre-
viso).

Il Veneto è una delle regioni che è
più colpita. Una regione che coltiva il
lavoro da anni e dove la crisi sta produ-
cendo effetti devastanti. Un operaio vi-
centino 33enne, sposato e padre di due
figli, si è tolto la vita appendendo la cor-
da ad un albero.

Sempre una settimana fa un impren-
ditore del settore del marmo, di 60 an-
ni, si è impiccato, invece, a una trave
del capannone della sua azienda a Bi-

tonto(Bari). In un biglietto trovatogli
addosso da agenti di polizia c’era scrit-
to: «Nel momento del bisogno tutti mi
hanno abbandonato». Le difficoltà eco-
nomiche in cui si era venuto a trovare
per mancanza di commesse lo avevano
costretto a licenziare alcuni operai con-
tinuando a tenere con sé i due che lo
seguivano da 30 anni. Poi si è trovato a
non poter più neanche pagare con pun-
tualità gli stipendi ai due rimasti. Perso-
ne a lui vicine hanno sostenuto che van-
tava anche crediti mai incassati.

In Sicilia, a Taormina, si era tolto la
vita, nello stesso lasso di tempo, un im-
prenditore di 76 anni, titolare di un re-
sidence nella località turistica sicilia-
na. Secondo quanto è stato riferito dai
familiari, soffriva di crisi depressive.
Non è escluso però che l’imprenditore

potesse avere preoccupazioni economi-
che tanto che i carabinieri stanno esa-
minando i suoi conti.

Comitas, si legge in una nota, «torna
a chiedere a gran voce assistenza eco-
nomica e psicologica da parte dello Sta-
to agli imprenditori in difficoltà, attra-
verso sportelli ad hoc nei Comuni e
presso le Camere di Commercio, allo
scopo di evitare che il fenomeno dei sui-
cidi economici si trasformi in una stra-
ge degli innocenti».
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Si stringono i tempi per l’Ice
sull’acquapubblica in Europa.
L’Iniziativadeicittadini europei,
strumento introdotto nell’aprile2012
dalTrattato di Lisbona perchiedere
allaCommissioneUe azioni
legislative,è prossimaal traguardo. Il
milionedi firme daraccoglie, insette
paese,èstato abbondantemente
superato,anziè stato raccoltoquasi
solo inGermania dove la sensibilità ai
temidell’acqua pubblica fuori dal
mercatoè stata raccoltadaun
movimentoampioe ramificato.Sono
quindi 1 milionee 400mila le firme
raccoltenel continente concinque
paesichehannogià raggiunto il
quorumnecessariodi proponenti:
oltreallaGermania, ancheSlovenia,
Slovacchia,Belgioe Austria.Nel
nostropaeseallaquotastabilita di
55mila firme nemancano circa
15mila.Lachiusuradei registri è
prevista inottobrema ipromotori
dell’iniziativa
(www.acquapubblica.eu)speranodi
poter finire la raccoltaentro giugno,
perpoi svolgere leprocedure
previste.L’Italiaè tra i quattro paesi
chesono in procintodi raggiungere
lasoglia richiesta:oltre anoi, anche
Spagna,Lussemburgoe Lituania
vedonoormai il traguardo di firme
necessarie.L’iniziativadell’Ice è
finalizzataachiederealla
Commissioneeuropea diprendere
provvedimenti legislativi e normativi
inmeritoai temicardine chesono
allabasedel «referendumeuropeo»
incorso.Ossia che la Ue sancisca (e
recepiscanei suoi trattati) il principio
dell’acquacomediritto umano
universalee ilprincipio percui il
servizio idriconon possaessere
privatizzato

La marcia dei 100 violoncelli: «Solidarietà a Cavaggion»
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● Secondo i dati dell’Osservatorio per la salute sono cambiate le motivazioni
di chi si toglie la vita ● Le micro imprese: questa è un’emergenza nazionale
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